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,__ffi’amme stanche e~sol

L -"cordo — ch e per non un dovere raccoghax'e ed

~illustrdre* quanto di grande e glorioso esista nei

a’hostra terra natla. S

cui-la-méta sospinge —
_.}veleggzano lontano' B Ve
0 e Rorizzomte intorpo- .
. r,pczre un sogno. d’arlzsta. B R
Quale giubzlo strano o
" nelPanima serpeggza r N S
* Sento fluire il rztmo T
R "fzm,petuoso dal core, - - N
- ~.sul labro  mi trema Ia rzma' AP
imentre Panima vibra,
. nel suo sogno d’amore, |
T _come corda di Izra P .
s B Edoardo Pedzo
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Carzsszmo Amwo
- S innanzn tutto una’ g;u-
stx@da per avert: appmpmata in.un mto artlcoloi

i A‘“iffplmone mai da te sostenuta.

| “jfwerrore‘ non ¢ stato causato punto dal pro-‘_~ |
fbr;“ma da una semolwe mia dxmenhcanza. SN
fovero proto! E vero che qualche volta in- "
*_ ;vece di epzcedzo fa- leggere epicinio, ma delle .
_. buaggini che si. stampano egh & spesso una vnt-f'
Jtnppa inngcente. - e BRI
,],ptrando poi in aroomento.\xl punto pmncxpale o
'rdglla nostra questione potrebbe dirsi-esgurito, :
- perqhe, dxatro proposta del Sindaco, il Consxaho*
Cqmuuale ha gia deliberato--all’ imammxta do- |
*»‘vgrm il “nuovo Teatro chiamare GlUbEPPEi
VEB,DI Ed io mi sarei astennto dal riprendere
" la penna, s non dovessn mspondem ad alcu-“ L
‘,Anev tue osservazioni. - - .
" “No, mio caro. amxco, nel proporre xl nome -
- di GIUS}SPPE VERDI, non ho voluto disconosce-.
Qre il merito. del LEO, né mtendo che Qnestx sxa:

9nt19a,to. L o
'mia.'idea. non ha avuto altpo SCOpo cb,e;g
ijtqu,ello di dare ad’ un’ opera. del tutto- POPO: -, .
i:’lareé, quale \xl nostro teat}'o, un’ uomé Es.ljj*‘_
i‘senz;qﬁqente popolare, un nome che fosse yn -

sup?)olo © racchiudesse in se non solo- tg&o"'
un )‘iﬁtxe\rq Per;odo d’arte nazxonqle, ma pn epp-a-j.j,
-_'pea‘ 1}1 ﬂnlorl adi r;vet;dxmzmm ewili,” - .
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to e’ occupxamocn meno della fede d1 nascxta ;’_'_‘::;}1
Si fard cosl -un’.opera non solo. da grxtxcx 1m-’-‘r "

parznalx ma da cittadini d'Italla.

"1l noe'di LEONARDO LEO al nosten Teatro - |
. per: 1a moltltudme anche ben. pgnsante sarebbe o

;E;;_;_;f_ruderx del nostro passato: e non resto certo in-
. ‘differente inpanzi alle memome ) alle glome del- o

thengo anzi necessarxssuno lo studxo della’ff |
“civilta dell’ Italla merxdxonale ﬂno ad qggx tra-f o
‘sgurata o negletta, e lodo quantl come ;te vo-

Mid. questo studlo yerdodé la pla f"athBZm,-f‘- o

parzxale che nulla scruta fuorx del veré Bon l’a-L ||
-;pologna cesellata ed entustasta dellmnamotato,ﬁ B
il quale nella persona amata non sa tmvare ale B |
o gtro che pregi e virtd,: S .
Dxamo qumdn, o amlco, a cxascuno Jl plau- 1
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. stato’ un. copyenzionalismo. vxet.o 8 retomno, non :

un sxmholo dl gpmahta Q dx vnta

() LEO & grande mfatta, ma solo vpellascno-'A\ .
"la ‘N&_questo giudizio ti sembri froppo spinto.
Ho voluto mterrogare al pPOPOSltO dne com-
petentl di Napoh il ‘Prof.- Pohdoro e il Prof
D'Arienzo, alla cui gentllezza X premura fo un L
pubbhco rxngrazlamento. SN e
‘Ecco “quanto il D’Amenzo, rl plu coscnen-;
“zioso ‘e completo storico della musica ‘\Iapole-i’:-'f' |

tana,mx ha- scmtto al rxﬂuardo“‘ IR

Il - Il LE'O e il VL‘RDI f‘urano due cosczenzesu;i )
- darte opposle ma. non’ conirarie; lanio ahezl,f )
VE’RDI stimd non pdco. il vecchio -maestro. . ||

Gli eletti hanvio - 'sempre qualche cosa di co- (j? |
mhune: Uequilibrio, la lemperanza, la proprietd.
L’ umo,. il LEO, [u un ‘sapiente ed ardito
maestro, laltro 1l VE’RDI un grande artista " - i 5
ela’ sua. nota persanale fu bemntesa dag Ila-"if )

lzam e dal mondo civile. —

"Il LEO lascio classici’ e&emﬁz e regole nel-
la scuola; il \'VERDI. mvece nel mondo del- |l

l’arle e del senlzmenlo

n prinio v;§se e si. svolse nell’orbzta .scar- '{;
lattzana, il secondo in quefia rossinignae chm-j_ -
se con. valore un grande ;perzado dell‘arte na- C

zzonale -—
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VERDI «é umversale, LEO conservatorlo» ;f"it .
.Dalle parole del D'Arienzo si scorgea bella =
pnma come: il LEO & grandé $olo ‘come pre.f
cettm*w mentre VERDI rappresenta da so1o qua-
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sx l’amma dall’Itaha moderna . -

B, quando itnanzi a due- personahta d1 gran?vf-i
‘ dezza cost dxﬁ'erente st parla.di mieridionali e 1
,} 1; settentmonah, i sembra un: rxmpxccxohre I'ap- _i ; )

.%o, apzi un assermrla gﬁo spmto di campamle.
, chﬁnon é sempre gmégj} e. loﬂevole. )
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- ‘Direttore - p:oprxetauo C. Mealli. T T

- :vuol negare. -

. 8i chiami LEONARDO LEO il Gran'Salorie*- uxia
o parte dello stesso teatro ‘che pud gtaro bems-
. simo . da se e che per la_stessa sua: Jimitata
o OIPOODSCPIZIOHG s’ addxce ad un maeytﬁb? viﬁo »e :
o graéde solo’ nelia ‘scuola.” | e

;l’egge.

;.la mortalith déi bambini sostltuendom alle u-
. trici, alle quah tatta una classe di’ donne, che
o ;,Ja.vorano © non sono: padrone del loro temPOs

B »muoxono, dlventano scrofolosx
sppsti alla tabercolosi. >

- ahmentamone, che ncclde circa 300000 bambtm
e 250 per 1000 — nel primo ‘anno- di vxta?

e robus;o 8 sempre dehcato )
", ciascun.,0rgano sgno. poco. adatte agh stlmoh
" della vita esterna; cosi, per esempw, sappxamo
- che le‘glandole salivari non‘secernono la salivd,

alie pappe, -alle farine lattee. inadatte "al’ loro "

operaxe, che per mlserxa, per malattxe merentx
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« Gh anonimi si cestinano. i manoscritti - non:si: restithi~
scono. Per comunicati, anaunzi, - 80Cuy r;volgarsi sempre al

Conchmdo. Il LEO & un grande ma‘estro. 11
cui mento nessuno — ed 10 meno dx iuth —

- S’abbia qumdxg anche egh al dovuto bnore e

L oaest ﬁi ;3:,.
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hella relazwne uﬂiclale al gmrl della As-
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« La Poﬁéponmére mtende d: lottare contro

~deve afﬁdare i suoi figlioli, i- quaIl poi, :se non -
rachxtxcx ‘8- dx- =
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‘Non, é questa istituzione un vero sanatarzo?
E che cosa sié fatto in: Itaha contro la cattxva.

L’orgamsmo del bambmo anche qnando FY sano
~le funmom dx
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e' nello stomaco non sono svx‘luppat‘e le glandola
peptogastmche. Si capisce famlmente‘qmndx che
lumco -alimento buono m quella tehera eta é -é
11 latte di donna. DR ‘ .

- Ma a“pochi & serbata questa fértuna, ® per
la gran maggnoranza dei bambini si-ricorfe- a1-<
r IIattamento artificiale senza:regole igxemche, ;ﬁ

“stomaco, e di qui la’ segnela di disturbi ;_ntq«
stmah e la rrmrte pxetosa in quest: *casx trx- T

T

shssxml. R | » S o
"Ele vxttxme nnmerose sono i ﬁgh delle povere

~alloro lavoro haﬂno latte scarso, 0 non ne han-f
no addmttura. e

Le povere vxttxme non hanno spesslssxmo né
anche la carezza della madre allontanata deﬂa
necess_xtb. del ‘lavoro. =~ - . e \

Per l’allattamento arhﬁcxale. | perché pxu a
buon mercato, si usa’ quello di vacca; 31 quale
‘non ¢ adatto allo stomaco_del bambino, conte- -
nando " albuminoidi - meno dxgerlbxle asall di
potassxo pitt abbondanti che in qnello ﬁmano. )
Ma 11 pemcolo magglore é che 1l latté é vaxcolo .




dn germi tmfethw. Oltre a quelh che vengono
" “irasmessi dall’animale, che molte volte ’tuber-
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‘ tle del tubo. gastro -~ enterxco, le qn 118 ccndu-
conoz*& certa -mofte. | -
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Y’ﬂdesehz dx Tneste scmve che 1! cdlera
‘,-mfantlle, 1! quale uccxde due terzi' dei; lattanti,”
piir, .sta uvf nesao con mi“_ .0 “Piir: batterx del Iatte
i shilizzabili.. .0
Ry “Ka*m’B:m %ISObQTltmtt col ventte gonﬁo
\bhaqno -bisogiio:-del: latte di-una madre sana e
* Ben niidrita;'che’non’ “Togori. il proprio’ organi-

R ﬁ'snmmeﬂe fatithes d6Heofficti: =-wr-romm e e

Gartamentp “il; ritdedio 8 questa. strage. d'in- .
ﬁ..nonentl z«gqnsxgﬁera nel - mlghqramen;o economl-
L) co ‘*deglx \uinili, -ed" allora potremo -avéra una
*4:; arazza;xobusta qnapdo la donna potra aljattare
LA | suOs bambmm avendﬂ clbl sam, bnona casa, ed
eqno {avoro., . .77, - .
{ Aspettandq ten;pl lmghom @ un’ dovere so- |
;clalg ed umanitario Al mlgl;orara le’condtzwm
wdn nutmzxone.d: tanti bambini regolando Fallat:
%‘_!'f;amentoﬂﬁrtlﬁmal%e toghendone i ‘pericoli. .
¢ " B YVistituzione 'délla Pomponniére:é un bellp
,;esemplawe forse per ora l’nmco mezzo d’evx- e
{ '”gf;are taoti morti, -0 T 0L g
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i To+nop-faceio appello ai nostm womini pohw C
g - tiel, chd Sonoysefiza. fede e senza idealxdt gin-
* stizia o di; ‘carith, non agli amtnmlstraton del- -
3 *‘1 operéfpxe, i quali sono pii pitt per se che. per
? ?L’,i{.‘fgyéxre}]x, ma facc;o appello alle nostne Re- ,
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‘ailli_dsl. tifo, del colgra, delmcﬁxéﬁ,’,g’ dolla §

‘?édélla.f*(}asa Savoxa e 1'"”1“’180 el ipro ciore, {, |
h aung maniféstato. sempre per l‘mfanzfa mno-

facendg dal Governo mordmare a;

es‘ta ierra devastata dalle _caaalgtte . ‘ i
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e v,sdlftel‘ﬁﬁ.; ‘Dillerme_dice che,' “Lione,adove i

S & bambmt ‘venivano- allattatn da nutnc@m;{j e .
;p:, | .*;‘tahta dx uesu fn del 30 O;O ment!:é Reims.
%ove st usava r allattamento artnﬁ”male, del
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-j} pur dolorosamente, a] vero assalto che si da

®
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alle nostre uve,ai nostri mostx.da nogtrx vini da

astuti-ed mstancabm mdustmalf dell'ltaha set- ;'

fentrxonale ed “esteri; ¢.cid s ver‘;ﬁca, perché
‘nei nostri . agszddeltz Sfablhg’,_ g'gilﬁ”coli, ‘non
sx prauca 0. fonse in- maggmxﬁparte non si co-
nosce ‘altra, lavoraznone, tranrm quella usata
per ottenere l.’umco txpo »d; vino: brmdlsmo, lo-"
“di cpi- propmeta mm “sonp; altm "che” leterna
schmma rossa, ed t’ma}onte gnadazxone d* alcool

.....

d1 cm n‘on sappnamo approﬁttax-e, e,che al con-f’ _
~trario-¢ ‘molto- appreZzata‘ dal fnrbo forestlero,
il quale ‘Titrae da‘l nostro prqdottb;che paga.

le spesse Yolfs . & pnezzo ‘assai- vue, un. utile’

dopp:o -col, mamfattnrare tuthi quei yini di lus-.:. -

50, che, da rai, np‘eto,, non si fanno 0 forse non”
sx sanno fare. RS
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Senza accorgemene, snno entrato i un altr
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volata p’ﬁre dall’ hpertura del! Igixpo di. Suez,“:f}i;‘;:
“ *quel “grado”’ di ‘civilta, non dlco al pari d’dnd .
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Marsxgha’ ma almeno da rendersx degna di oc-"‘;; \

Tk'a le cltth 1t’ahane, gvedlamo l’;pdustre,Geno-'_
,“che’ col suo portd emmentémente eom - -
mercxale, da vxta a quasx tutta la Lnguma. E da, B
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i”:mahglantr due fﬂrpedinxere t‘usée che avendo;”f];‘ ok
b?sogno (il rxg'n}iré”la carena,. mosgero dlrette

S aﬂa ‘*mlta (ﬁ‘ questa granc?e’ 'cztta, “che- trova- .
" 'rond, méango’a dirle,’ totalfnente ‘sprovvista di’
" il Scalo a loro necessamo. per una. tanto aem-é'
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:Niuno' mcoraggxam‘ant(r : n,essunq pensa clg

. dando’ ad esse’ quell’éppoggxq ‘che loro sargbbe
S dovu’tb da qnaim imano ’véramente ﬂ luogo
- patfo, ,potreb’bero i | ‘breve bfa‘r“}ironte a, quelff"
dﬁl gl‘&hdl *OQM!‘I a cux ogg’i' 31 TIVQIKODO mo]h;;:
nostn concittadm‘i, per provvede%gx dituito quan-’j
to loro abblsogna‘ Econ la, maé“sxma fnalﬁ'érenza"«f -
si lamentano por c’ﬁe Bx*mdign ) Sprovvnsta ai |
- tutto, o ché quel poeo - diéut; ﬂlépcme, 35 &

cede a prezzo pmttosto efevatq} SR , Py

- E comesi pudavere’ an‘articolo: gﬁalsxama bnon '; 2
mercato? Come si puop pyetendere ¢he.i Bostrime-, - 7|

 gozi siano*forniti 41 tutto] che le, nostre’ industrie
ﬁonscano ed ~aumantfiio, quands - »oi, proprf
“not. siamo i pnml a(t abbandonar]e,efopse go-
dere ogoi qua,lvblta up “povero; commercxan{b

costretto ‘cessarg” Y 'opﬁ‘a ﬁ"‘zﬁanda SN ;q
- Gonosco alcnne Dttte cittadine, ‘che. rﬂenng.

" ':: no. ad gniors,. ,fppzt; credpno darsi: WPO! t&hf sv% é:%
" col, fag gpnosoere: ghp A3 1axs. dgs%a mx xp,‘;q’wé‘
de dl tuttdgsquantmge ,ahh;sqgﬁa “

Ox}, £

L "‘v@,ce’ fossxmﬁufh’;’ i .tspwam

gg‘g;nc)n essahidd gstraneo, po;:o Ti=-. Q.j:'-{;'
guarda. pero quanto, é -mia intenzione d;mostrare. R
" Tornando quindi in ar’gomento, deve sembra-j' =
ré_veramente strano i cbloro, che non hanno;x
dhe Brmdlsx con tutto;; -
il s10° porto ‘meravnghoso, in’ tanta anm ch‘essa ;
v1ene frequentata da plr&caﬁ d ogni portata e

‘poFto, che’ minovono. tutte le hnee prmcx-: L
pali’ di’Nav:gazxone, pecché, oltre ad essére. im-
portante per 86 stesso, oﬁﬁe a . dovizia tutto .
qvanto concorre, a rq’nderlo uno der prmcxpah' i
,;.1-, L del mbndq.--ﬁ L el
| - Ora,’ dove" sono i nostrl cantxen? Dove i no-, .

strx 91P1ﬁ01 meccan‘im? Di quall Bacun governa-_,- !
o ﬁva’ti dispone. questa Bl'mdlSl tanto i .

o Che ﬂire pol dellq condmdm m cmf mtrovau,
) “si lo Mostre piccole B scarse ‘indutrie?’
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..+ ¥ith dovungue’ ‘16 ' nostre navi apﬁrodano e'imi-

tl pensare che almeno ﬂ nostmf:_!*""j‘f
vadazrad xmpmguare«la casse di estrangls. dogr
mo mcoragglave le. mdpstmg,\brmdlsine;
~re di accrescerle, é fare in m’i)do i)

a Bant,.,che j‘ra breve avrh un 1mportaf;ffigb¢
bmca dn tabacchx. R *‘éﬁiﬂﬁ
-Ta nostra maggnore rxsorsa dovremm?{;p fon- :
darla sul povtot in esso & racchmsa udg ~ fomte
dx rlc;:hezza che noi pOn bappxamo agpﬁt‘sézzare,
_'e_che ‘potrebbe inyece dare un vita? mgoghosa

ed mvxdxata alhptera nostra Provmnig;, W 1
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Ed

eNavxgate, trafﬁcate poriate ia vostra: attl_ S

.- .tate i genovesi, che con minore faczlztd della‘
. vostra ,. hanno™ reso 1a loro. cntt%t upy’ glardmo

5 ’splend ido, ed una cassa forte che s 1mpone alle 5

> - ;;ﬁname ~1talmne. B S

J ) Sy x C.v‘MEALLI s
NI Ouante Opera buone sn potrebbero realizza- . f

SN e cop un aiuta potente: UYL T

A« - . Ud ‘mezzo-onestissimo lo porge la dwma prov- e

_vxdenza colla Lottena Napoh-Verdﬂa la quale ass .o

- {{F sicura ad’ ogpi centingio. completo . di; | xghetn in- " .

teri e relgnvameﬁte frazionati dellc ymcxge che pos- S

, sono. sc)rpassare ‘le_Jire’ trecentomnla. e

. 1¢. { . K
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